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i l i l Ò l O IORIO II T t t 
:.J-Bìcé?i«ino':dall'egreglo -tiòtl. Bicerti'do 
ìEnbl'taf d'dàtro; com'pttosniiò'residente a' 
;Mil»ùó ma sèmpi'o'iiiéraprb della stia tsrrti: 
aatìa,:'un opuscolo . elio .pòrta /il' ; titolo' 
•jPer'un nuòeù porlq rml i?miti o, itkito, 
-un argòlnenló ,di vitalissima iinportaliiiiti 
•per Itt- nostra ' prpyineinv ì - oiji! : ':dirigeiìiìi 
so 110;dovrabbsròsipei'ttoto interessare so--
.rlnraeutè, 'Nel ; nlfeiìtre ci riserbiiiitio di; 
sparlare in,!mode!,adeguato 'della' pubbii-j 
caiiipne, ci piaoe-pcfgi-riportare . lo ' bolléi 
parole di- préfàKiO'ti'o, là quali danno' an-; 
ohe Uu^idea' del 'teina wòltócon'varòlii-; 
lollettòd'amore''dill'Fabrlftt : ' - - ; : , • - / ; 

«',pa óltre tront'anniviyoitóntiibo'dàli 
mio nativo Friuli, nel quale" faesiti,; a! 
Inngliii ìutoiti'ttlli, ! bi'evi; gite -, in queste; 

. oocasìnni'mi è dato .di constatare i con­
tinui' e notevoli progressi ecoiioniiel della 
provincia, is treniader regno-la qualo Ita 
il suo .véro.; centro nervóso nell'intra-; 
prendente città di Odine.' Bi' -cosi prò-: 
sporli vitalità; tlobbiamo tutti essere.Iteti 
e fleti, perohù iessnidiniosb* còme le 
;nuov6 energie hazieniili si vadano propa­
gando sino alle frontierej! ove rtjtPorznno 
ìe.nostre difese e favoriscono la pacifica, 
espansioué dell» nostra, eiyile ; inflneuna 
foltre.gli'artitìoiàli confini politici. /J: 

Ad iiccelerareod: intensificare; quei pro­
gressi ; eoonomici tendono questo brevi 
note,.;clie avevo raccolto per un fugge­
vole articolo ;di; giornale; avendo esse 
preso ; forma di modesto studio, lio pen­
sato di faro cosa non indegna sottopo-
jiendole a; piti accurato esame da parte 
delle 'persone, clie stanno a • capo dello 
nostre pubblìcbe amministrazioni. Fra 
quetìto.persone-con'o limici carissimi e 

, aotlciii colleglli; di studia còme if dottor' 
Oaiiiillò; Panciera conte di Zoppola, pre­
sidente del Oonsiglio pro.vincialo, ed li 
prof. Domenico iPécile, sindaco di Udine: 
a questi; egregi ed, operosi conteri'nnei 
raccomando in modo particolare la nuova 
ittipresa destinata a rinnovare buona 
parte della nostra provinciii ed a dare 
_un nuovo e::ivigoroso impulso a tnttl i 
BHoii'traiHciv.'̂ ;;';;:!.!,-;';;; •''*' ]:•:• v--V'*';';'''''-'i.. 

Quali passi :gigante3oln .si, sòiio fatti 
da quando, nell'imniiueuza della guetra 
liberatrice, valorosi-pubblicisti, quali il! 
Yaluasi e l'Antonini; dimostravano l'im­
portanza del Friuli; per l'Italia, 0 1'u-
Ditft naturalo.deìlò due Provincie di Udine 
e di Gorizia, ohe insieme .postituisoòuo la 
nostra regiene friulana, divisa dalla ma­
laugurata frontiera ! Molto opere pubbli­
che che il Tnlussi allora suggeriva, colla 
sicura prevoggenzai che 6; frutto; di ma­
turo studio, souo oggi compiute,: ed altre 
non tarderanno lungo tompo a divenire 
l'oaltà. : . ' 

Sono questi i precedenti, questi gli 
auspici 1 quali ttii fanno sperare che an-
ohe il sogno di un: Friuli marinaro ab­
bia ad avverarsi iu un giorno nou re­
moto. Tutte le volte che ritorno, in lieta 
escursione, a, Marano {jàS'Uiiare, ancora 
pieno dei ricòrdi'di Terieziaj e che da 
Porto liign'ano guardo lo splendido pa­
norama dell' Istria e,: di Trieste,, tanto a 
nói vicine 6: taiito dèsidorale, mi pare di 
védóro là laguna e 1,4 spiàggia, trasfor­
marsi e,!untt riUovà iiifeiisa vita' fremere;, 
su queriéitìbo'del'lffiUlii'ch'B pur ricor-; 
da le glorie di Aquileià e le origini / d i 

'Tenézia.j ' ; ;: ;V'-•>.''',,' 

Diamo anche ;dell'opuscoie);to,; che non; 
6 destinate alla 'sjieciulàzióno-e infónde; 

34 Appendice ; del «FRIULI » 

VeMicatore 
Romando di P, Htnnotty 

Pivprktà letternrifi —• Riproducete'VkUìia 

Ovunque si gridava, come se un pe­
ricolo rainacoiasso tutta quella gente. 

Il niagnifloo palazzo ehe 'sorge in mezzo 
ad una delle piazze di , via Vivienhe, 
sembrava in quel giorno Un vero raani-
ooriiio.' : ' ; 

Perche tutta questa; iigitaziono, tutte 
questo grida da ossessi, tutti questi atti 
scomposti? 

I giornali ufficiosi del mattino davano 
per sicura una ripresa dì ostilità tra la 
Francia o la Germania o in men di due 
ore lii rendita francese aveva .sofferto 
un notevole ribasso. 

I più' inflnonti borsisti avevano Invano 
gridato, elio la voce sparsa dui giornali 

'non era altro ohe un losc'o giuoco di 
borsa ; perù, per i pririii, volando stare 
ai minimi danni, s'orano aiirettati a get-

fiolo a divulgare il progetto, il sommario: 
Le industrie friuljine—; t'avvenire eco­
nomico ;\dol - ' ITriiiiì •^ , Le ' comunica­
zioni .-^ Il n!py,imentq commerciale nei 
porli Itàliahl,'— Ragióni pdr; un pòrto 
in Friuli ;— Clbicttàipne; deludevo porto 
— Opere ,dn ; farsi - - .tltilifà ;:milìtaró 
•del, ppi'tp ;^-;Sposa J— Oòntrlinito • — 
inclusione. '•', - • ' • " . ' ' 
^ ,L« ' :qualo .conplutóBB^Jetoprapu, 
queste generose parole ,,di .eccitamento : 
*; Oliiudinmo cpll'àugutio che gii enti locali 
ó il'governo;prpyvedntìo opuoordi',a .òtì-
stitulre al piti; presto snllfestreraa costa 
:onpi)tfllè/del;régnpì'iwu Inqgl'cla(lo,,;m^ 
vino ;àftés(nnti 'l'opulenza di;Aqnileià, un 
iì'uòvo-'éd òfflcace centrò ;di ifràdiàziòno 
delltt risorta!italittnità.!»';;, 

:;.;̂ .̂ -OTKj;E;r̂ -OT;IZÌE,, : 
; L'pperàVtl! ViScontl-Vsnòsts' 

Lu :PeUts,:liepubUgue, di l'arigiiha .da; 
Algesìi'as: Si dove all'attività del mar­
chese: ;VisCpati-¥enPStn.'se ;;EevpÌÌ; e Ba-: 
dpwitz ontrarpnp in-trattative. Ieri: nu-
coi'a Viscputi-yenóstn ; SI recò alla villa 
del delegato francese. Lo trattative oon-' 
tiiiuano tra laiiirabcia; e la Oefinauia. 
Si può; affermare, che Risconti-yonp^ta 
proparn egli stesso, il progetto di transa­
zione sulla polizia niaroccliina ed 6 ri­
soluto a l'enderlo; accettabile per le due; 
potenze. Ili ciò, Tiscouti-Venosta 6 fedele 
alla missióne cpnoiiiatrico elle ha riop-
vuto dal suo Governo.; ò aiutato felice­
mente in quest'opera da "White: inoltre; 
questi due diplomatici non hanno che un 
desideriotitrattarp al piti presto possibile-
la questiono essenziale della polizia, in; 
niodòdn'risòlverla e, .UPl oasò'd'accordo,-
laseiar fissare ai consiglieri tecnici idet-
tagll dei /progetti. 

Per il moniimènto a Garibaldi lii 'Parigi; 

A Parigi in > una ;aàl(» !.dell'IIotel-,.de' 
YUle.s'fi tenuta una riunione del/comi-; 
tato per, il .monuniento a Garibaldi a; Pa­
rigi. Furono : nominati ,presidentl .onorari 
-i'deputati Boanquer eljpkroi,, presidontp 
offettlvoil consTgliéfecpraunnle/Ohaalard, 
presidente della 4tt. coinhiiasiane, .del mu­
nicipio di Parigi, li comitato parigino 
della/lega franco-italiana- terrà, fra giorni 
una riunione per; prendere l'iniziativa;di 
festeggiare 11 centenario della ;hasoitn, di 
Garibaldi al 4 luglio prossimo,costituendo 
all'uopo/-un comitato, .Questo, comitato 
poro, benoiiò formato dalla lega traiico-
italiana sarà: assolutamente,autònomo.-Ne 
faranno parte alcune delle più spiccato 
per.spnalità della,oolonitt.;'Sì spera, in oc 
casione delcentenario,,,di poter inaugu­
rare il monumento-a, Garibaldi. 

Saudrinelli. Numerose ghirlando fnro,no 
deposte,sul basiunento della/statiKi, che fi 
opera dolio scultore .milnnesp : liiforot, 
lodata in so stessa; ma ; iioii, iolijtitnente 
disposta nel sito .]jrèsc-eltó. 'Alla /sera./si 
diodo mi concorto vòvditind a! l'oatto Jltis.! 
aìniò,,. con disoorsp/ coluiiiemoralivó' di 
Giiòyaiint -Bqrelli ; ci fu grande eutnlfàsinPj 
.quando verino , iritoriato ; il, coro ,|el Na^ 
htiaco : • « Va ippusiòro,.;, » ;, liisonlifiii /una 
solenne.giornata, per quanto ave'àso prb'̂  
«entiyaraentò scontshtatOTj/jnplti .òittSdinl 
il fatto degli inviti maiidatt;; a rapprespii-
tanti; del partito goyernativòi';aj|o stéssa 
fiilogotonentef il quale; però;',; iiòiv -'si.'; ibép 
yedoro'alla-testàv • ' ' ; / • / / : , ;;H'-

Fra gli ital[àiir:d'oltre;;Coiifln:e 
il monumento a Verdi in'Trieste 

Sabato mattina si inaugurò nella Piazza; 
S. Giovanni a; Trieste -il hioniunentq. a 
Giuseppe Verdi, a cui assistette^ granirò; 
folla di cittadini,,che,;ceme ila statua-fu! 
scoperta, prp_ruppe,in applausi e,jn,grida; 
di viva Verdi, l'antico fatidico grido ita-; 
lice. ,Pronuncio per primo un. discorso 
il presidente del Ooniitato^coniui., Giuseppe; 
Bui-gstaller; de Bidischini, olle ò,anche: 
presidente della direzione del Teatro Oo-, 
ninnale Giuseppe .Verdi; parlò poscia,̂  

'accettando il monumento a nome -del; 
Gomune, il Podestà, avv. ;Sclpioue de 

tare'sul mercato una buòna parte dèllej 
cartèllo di rendita di cui erano possessori. 

Tra i pili impauriti v'era il banchiere 
Vanoraison, che aveva investi,to,'gran parte; 
de' Suoi capitali • in rendita francese. : ' 

Al mattino appena lotti 1 giornali, era 
corso a prendere: vóce qua e là, - e le: 
notizie che aveva ricavate nou erano 
per nulla rassicuranti.'Non c'ora duUque 
tempo da perdere ; bisognava Vendere, 
prima elio il ribasso avesse ad acoen-. 
tnarsi. 
' Con un biglietto informò la signora 

Vèrmentil del pericolo che sovrastava 
anelie sui di lei titoli di rendita chie­
dendo istruzioni. 

Prima di rispondere, la bella creola 
aveva fatto una scappata nel gabinetto 
di: suo marito il quale si dimostrò assai 
sorprese di vederla andare da lui. ' 

— Avete letto i giornali del mattino? 
— domandò subito Luciana Vernieutil. 

-— Sì, ma non ho trovato nulla che 
vi riguardi—;diss6 il banchiere iu. tono 
asciutto. 

— Credete vera la notizia di un pros­
simo conflitto tra la Fraiicla e la Ger­
mania ? 

— La crédo esattissima. Guardate, 

Si|3i;0:0.ii;if|i;i>ò:' 
Lampada elettrica à lenti / 

Una casa tedesca ha : ppsip fri vendita; 
delle lampndo per illumiiiaziouo elettrica 
nelle cui pareti trovapst;incro5tatp; delle 
lènti di-ingrandini8n,tò;;;le: lenti spnoifor-
inate ;Contemporaneanieato/,alla , prepara-; 
ziono; del globo, iuniodo/elie nella nuova 
lampada il vuotp/ 6 : perfettp, Essa è de­
stinata; ni, liiodiol per ,I'osanie delle parti 
poco acee3,sibilÌ,dol còrpo umano; ,6 per; 
facilitare le ricerche iiaicfoscppicho. '• 

/ , I manal«tòi-i dltei-ra 
; /'Lo autoritiì inglési, hanno :testò; inter-: 
detto completamente, la. goofagia \ r~_ ov-; 
vera l'abitudine, di mangiare la terra -^. 
;hélla provincia di;, Pendjàb, nell' India. 
Inglese^ Lo donne indigene dedicatesi a; 
codesta passione --T; divenuta altrettanto 
irresistibile, che quella dell^ippio, presso i 
cinesi T-Ttno)'ivanp, in gra(i,iinmcro spos­
sate .dallo strano, reglnie. ;/Quando le In­
die sono in preda alla carestìa, gli abi­
tanti sono .ri(lOtl^i,;à:CÌbnrtó;>delle ; più in-
verpsimili'siraìiaiize'èd'B'àfel ohe ebbe; 
origino l a geotiigia; Sifilitta abitudine sii 
è poi iCouseryata: in; talune/regioui,: anche' 
dop0:.,trascov8p il,:pritipo,,:p,ór|odò dellapa-! 
restia, od ò, appuntò; iièUà,;, provincin:: di 
ipendjab che si;trova il niaggior numero 
-dìaniatòri ;d6ll'.itidìgesto5?SiliinSitòj//JJa-
;terra commestibile -è condotta a'niézzo di 
carovane di cammelli da. Bilviinic, nella 
vallata del Oance, e si calcola ii duemila 
oiirichi la quantità di, terra':; òoiisiimata-
in un semèstre nei dintoriii'dt Labore. 
Buon prò ! 

: Perfinire- ; , 

Dialogo sìdValfare dei francohòUi': 
— Questa faccenda dello tremila lii'e 

dì francobolli rappresenta una vera 
fatalità ! , 
. — Ùioò? • ,;, ';' ; 

— l'are ìnipossibile che con : tante 
affrancature non/siamo ,,riusciti a farla 
franca!..., 

Congresso 
//tlMlfl,SociM italiano d,i 'jyi-/S.; ; 

Il Congresso nazionale delle'SocietàilUi 
.mutuo spccprao, convocato: dallft, ; ;Federa-
zione;itàliana,: ò convocato in.Milano pel; 
giorni 29 e HO giugno p. ,y. ,: ' i ,,:-., 

1; tèmi, posti in tliscussioiie,; seno-i, se-i 
gnonti : . : , : j \ ,_ ]•:',:•.: 

; 1.°.Se la provvidenza debba essere-
ehbiigatòria,,;ò libera,,o;p,ei';squS|i''.r8nii;, 

/ 2." Se convenga organizzare un ser­
vizio di rociprooanza fra le società fede­
rate;' .'"';- -•'-•"•---• • - ';-:-;-;i-;';"-iii,i 

ecco un telegrainma,, di Berlino pilo, mi; 
ò giunto in questo momento che confer­
ma la notizia. ; 

Luciana lesse avidanteute il telegrain--
ma che le porgeva il niarito, poi .do­
mandò : 

—. Credete che . sia prudente sbaraz­
zarsi di gran parte della rendita, fran­
cese? 

— Prudentissimo, ma consigliatevi 
col signor Vànccaisòn. ' • 

La,bella creola ne sapeva abbastanza, 
perso nello sue stanze scrisse al suo 
banchiere di vendere immediatamente le 
cartelle dì rendita al prezzo della gior­
nata. 
; Ma non ora tanto facile trovare com-
pratpri ; il panico sembrava generale ,e 
tutti preferivano vendere. 

— Però Vancraiaon s' arrabattò, tante 
che prima dello due pom. s 'era ' total­
mente liberato dei suoi titoli di rendita 
e di quelli della sua bella cliente. 

Uu agente di borsa lì aveva -acquistati 
tutti in blocco, 'e la perdita subita in 
quel giorno dal signor Vancraìson sor­
passò i quattrocento mila franchi nientro 
fu più del triple quello della signóra 
Vermentil. 

, fJ," So e quale azionò potrebbe esor-
cUarp là Fpdei'azienp italiana nei rapporti 
delle società ; mutue fra italiani nll'óstoi'oj 

' 'i:»:Se'':'réórpI/cóhsulfiyi'dóllo Statò 
chiamati a-studiare i probleiui dèlia pve-
vidonàii,, della :dSppoi'àztòno,' della''legiT 
slaziònó dPl..làypi'ò,::dòll'a3slstenz(( B tloTla 
benoflconi'.n/detjb'aìiò/'òsspi'ò oosfituìtl; au^ 
che oollp/;r(vppresé,ii|aHzò,:;dello ; classi la», 
VorairiCi. •'".•;*i-;?;''»"'.i.»-'';''-•;'-: ; 
-. La importanza, anzi hi novità dei tarnij; 
ù,;pei',:Sò- stessa l'indice/di/itn, Indirizzo 
iinVeyó ohe .8i;'ppnp"àft'nmrn1l'aì8l̂ ^^^^ 
sòpiofà;;di .iiij)tiip;.8peoòi'èóUtaìiat!e.: i "; ;; 
/•;MÌ«''--Fodórazl6bÒfi:ìii>ó;nÌòlrtó^^^ 
grosso,/dij-anierà l'ihyitó;'^/'tuffò'! l6;/rÒpO/ 
; apoìofà, di mutuo sòecijriìò,' 'tìaisièuti/ in ;; 1-
ffilià; però Basendo io'liélibera'àipjrtì'iser.' 
và|e alle ,solo sóoietà/f'edpratè,-'ttìat; pò-
tfanpp . parteciparvi, con diritto ìli/vótò 
consultivo ò deliberativo anche tutte-iP 
altro/elio" entro il 31 marzo si iscriyesi-
sèrp alla Federazione Italiana delle so­
cietà, di;mutuò;,sòccoi3o, con sede ili Mi-; 
Inno, via Ugo Foscolo, 6. ' 

' E; la/iasiia d'iscrizione 0 di lieve sa-
criUpip, e: cioò; di 1. 5 per le BociotàiilH 
no njtiOO soci —- di 1.-ilo per le sociotflj 
fino a 500 -^ di 1; 15 per losecietsaà 
BOO-a .1000:-=^ di l.;20 por quello-d» 
-oltfp: 10.00. ';/ , . ; t 
:- L'appìirtenonztt'àlla B^ederazione dà di­
ritto aUO-federnte di partecipare ai con-, 
gròssi, di'presentare ;Btiidi e proposto alla, 

•i3òranlÌ.ssionelSsecutiva inerenti al niutUo 
.soccorso, alla: previdonza,e alla legìsla-' 
' zìoHò del 'lavoro da portarsi alle delibe­
razioni doi poteri dello Stato, di ricovore.-
gratuitnmento il giornale settimanale della 

'Federazione, e di valersi dei servìzi di 
'consulenza legale e contabile, funzionanti 
a beneficio delle società federato. 

Hilipioiii; 
''•/''•'•-. - ; : ( 3 ' i v i d a l e : - ' 

,. - 28 gonrialo 

La cena del musetti. -^ Nessuna 
;meravìglia so in 'questa:; epoca, di incliti-
'progrP3Sif:6.:iyi : :?oleunl ;/9C0ùfòrti /sooiidi;-' 
fra - una - bri,gata 'di bnonteilipònt che 
seralmente . si radunano, sotto la :. cappa., 
dell'ampio camino dì un albergo,; per 
dar islbgòiia tutte;.lo. quotidiane vertenze 
politico-sociali, od altre fe-owio»ate,; sórga 
magari il piìi. modesto di quel legislatori, 
H/pioporre l'obblù/atorietà della .cena 
ikimumlti. 

Come S sorta questa ma(ina idea, la 
Storia ne -riferirà. Che cosa sia un •»«(-
(jeKo, tutu, 0 quasi .tutti lo sanno. Ma 
non'tutti possono sapere cho gli esposi­
tori sono oinqUe,/e:"cllo Senne noininata 
una giuria, composta dì cinque aventi 
buona bocca, per decidere sulle'sorti dì 
dì.-qiiestiì .monchi/e mostruosi involucri 
di carne suina-frittolata e.condita con 
droghe ; secondo i dilleroiiti gusti, 

Cinque della brigata sono- i concor­
renti òhe scannarono in casa il majale, 
che, a dirla/iu,:,gergo pulinarip, .non ò 
altro che iiu,: porfo ;:castr,ato. Fibbene, 
questi, pinqu© fortunati,(?) devono; sa­
ziare di musetto tutta la lieta brigata. 
E nella brigata c'entra; il medico o lo 
spezinlo..... e tutta la 'categoria .dolio 
,armi a piedied; acavallp. \. ; '•••::•• 

Da pmseft(), a Musetta poi vi corre 
differenza. Il primo sl.tmnnduoa, la sp-
coii.da si :S|nòna. , ,, ,' , , , 

Speriamo...,', - . „, ;_;! 

— Ce, la siamo cavata àncora diso're-; 
"tamente-—^ disse' un'ora -dòpo il , ban­
chiere del boulevard dea' filles du Ciil-
vaìre alla bella creola. , 

— Chissà demani quale altro enorme 
ribasso avrà subita la reudila.-

Ma le pi'eyìsieni del signor Tancraisou 
nou^;'Si avverarono. La stessa sera, i 
giornali tntti smentivano recisamente In 
notizia .del oontlitto e la rendita ripren­
deva II suo giusto corso. 

Fu lo stesso signor yermentìi cho a 
tavola ne informò la moglie. 

Questa impallidì. 
- - Avreste: l'orso venduto?... — lo 

domandò il raiirito, che s'era avveduto 
del suo turbamento. 

— Si. 
— Ed avete perduto molto! 
— Poco più di un milione. 
Il banchiere si strinse neils spallo. • 
.̂ —'.-Una somma iudìft'erento per voi, 

che siete tanto ricca; Del resto, il signor 
Vancrnisou ha agito.con troppa precipi­
tazione. Doveva attendere alniono do­
mani a vedere. 

— E voi pure avete venduto ? — disse 
Luciana con sarcasmo. 

— Io, no, io Ilo comperato — disse 

Cpticludeiidó;: il cenamtó'-àyra,luògo 
lasern dei ,3 jfòbtoaiò, 'iléolTendp;fà sit-
gili di ' B. Biagio,-/nella 'Sàia massiilin: 
dpIl'!^lbórgo''Ùéiitralo':p.;;D,'- ' . i/:';/ ' ' 
, /E , S. ìfiontò di più prób,à'6ile chò, si 
,lstit,ul!5'óa;tiH,à/,' spéiotà,-, sotto ,il pafroiióto 
dbt/oJtjjBÒftò.» ; propugnante i} bisnessere 
della nòstra aniata cittadina. ; ; 

•'".":/••" • . / ' S . . ; , ' t J a t t i ^ l e . •/':/' 
:--.--".;;.":- .-:;./ ;.:;..- .;;.-;.'';:;.;.,.iSii.'gonuaio, 

;C^Béigllo cqitfiiiiale - (iuerratil 86^88-
'è l | j^, / .—. AllMsa;tluta /cplisfglinre' ili 'sii-
'teMR2?*C.,UiWpS»8hziài;òrio i/'cftiklgll .; 
Angeli, Béintit,/ Pietro /Biàilchi, Felice 
Bianchi,-Filrlatti, Gpuaup, Gontilli, Jogmi, 
'BegvhUzij MasottifMutlnàrO, Milani, PiUzzi, 
Tabacco, 'Vidonl. ' ' ' , " " - ' 

Suocpdb Un piccolo, battibeccò ;siìll'ap-
provazionò del verbale, perchè il consi­
gliere Paolo Beinat'ci" tiene afar con­
statare ohe la, proposta del Sindaco rela­
tiva al'istituzione d'Unii scuola di pla-
,8tjcn, siibl in Consigliò radicali Inodifi-
jlHjflnti,;!! Sindaéò''sig.-ItnlioÓ Piùzzi ri--
f | o m e Óònéiìàt;) o rlfcòvda il-;suo interes-
jlagffiitiò'per Mirìa istìtnzióila fatito'yan-
''Bkpó'sa. ITIniitfflente '•—: sùproposla del-
'•Sftsesspre .'fogna'— sì ; decide dì coniplp- -
•fare il verbale Clio per'' càusa dell' iln-
probo lavóro a 'cui, 6,1 costretto in'questi 
giorni il segretàrio, rìi'isolinonco in molto 
p a r t i , ' . - • • ', .^i .; ' •- ' ;" '"-- , ' ' \ 

; Il coné.'MUllUaro'domanda' sia data 
la precedenza alla discussiònp'dell'art. 5 
posto all'ordino del giorno, tefìdento a 
separare le urne di Vlllanova da quello 
di:S. Daniele. La, posposizione dell'ordino 
del giórno ,6^;aceordàta. 

Il; còns. Angeli rifòrisco eho'il propo-
neiitó /dons, • Cedplìnl 6 indisposto, e si 
riserva di pròsetìtare 'questa mozione siit-
fragata da Arine dì parecchi elettori, 

Tĵ nssossoi'ò; Jogna ;'combàtt6: vivaniònfo 
la sospensiva.,Dice clip l'iniziativa parte 
orriiài dalla l'a'ppresèutànz.à comunale, o 
Vuole la (lisèiissibneìmniodiàta; Il coris. 
Angeli osserva che; qualora gli elettori 
preseutassoio': uri''istanza pei' là separa­
zione' della fra7,ioue;dì ;Villonoya da 
;q,iioHB--dt-'8ì /DànlelB; ll-'OerisigliO;, cptritì^ ; 
nàie sarebbe chiariiato' 'n''dólìhei'àró-Una 
secónda volta sul medosinio oggetto. 
Beluat, aggiungo'! ohe: la sospensiva si 
.impone anófto ',pÓr l'assenza del; prope-
'iipnte cehs.'Ceilólhii. ' ' '-

Il Sìndaco'dichiara 'cho sento piaòere 
'ad essére cortese, ma ....àòrvà òhe il con-
sigHo'ro Godolinì sta ' benissimo e la sua 

'assenza non'è giustificata. 
L'ass.'.Togha dimostra'che In proposta 

Cedolìni ò ormai diventata el'orcliuo 
pubblico. • ,•:-'-

Si procede alla:disoussipno. ' 
Il cons. Boiuàf:dicorcbe-per un dovere 

di giustizia lo uriie di Vlllanova-dovreb­
bero essere separate da quelle di S. Da­
niele. ' - \ '. - ;:- ; . ; - . - , 

Il -Sindaco ,03serva,che una simile prò., 
posta votata dal Consìgiio; fu . respinta 
dall'autorità tutoria, 

.Beinat. Sitrat ta di nna proposta la­
sciata-cadere :dall'ass..,Fraiice80hinis.'-; 

. Lègranzì..Sotto i'amministi'azione.Kainis 
il Consìglio, comunale diede ypto; favoro-
.vole; alla Beparazione. delle'Urne, r.-
•• L'ass. Jogna-combàtte: la propostaiOe-
dpUni con raglonì.lbgali. Dico che la se-
iparnzìene delle Urne;:sarebbe aminissibiio 
-qualora, sì trattassp di'grayi 'intPrpssi'.tn 
conflitto,.: e la - niaggioranza , degli elettóri 
ne facessero ;;domnndà. «Asserisce, oiie-, la 

con cairaà il bàUcblÓre in'entro 'appres­
sava allo labbra un bicoliìore di vècchio 
Bordeaux. 

La creola fece un gesto di stizza, 
— Sono dunque io olio ho avuto stòr-

tuna — essa mormorò. ' -
— Oh, non v'ò da disperarsi.; Ve ne 

rifarete facilmente-con un'altra.-.specula-
ziono; Comperate azioni. 

— Quali? 
— 'Mio 'Dio, ve ne'sono molto di fii-

oure e di- gran profitto.... Consigliatevi 
col signor Vancraìsou. Icr, por'esempio, 
aequitorei buon numero dì azioni doli' im-
proBa di Panama. 

La signóra VermOntil stava por fare 
qualche altra domanda al -nuirito,' ma 
vedendo che questi s'era messo a leggero 
i giornali della sera, si trattenne dal farlo. 

La mattina seguente la bellissima 
donna p.assava l'ordino al suo banchiere 
di far acquisto di molto azioni della so-
ciotà per il taglio dell'istmo dì Panama, 
0 il signor Vancraisón, che ora propenso a 
questa speculazione, si affrotlfi ad ubbidire. 

Ita ecco die non erano ancóra trascor­
se duo settiraauo dalla compera dì questo 
azioni quando sì diffuse in Parigi la voce 
elio l'impresa era fallita. (eoiUimm) 
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trazione di 'ViUanov'a non mosse mai 
lamenti. 

Beinat ricorda, l'astensione dei consi­
glieri di Villaaova quando si trattava di 
•volavo, una spèsa per l'istituaìbne del &lar>-
dino d'infaBzìà, Il caiìolttògo dovetiè ipb» 
bareoWi dà solo la spesa per l'acquèdòjtftì,; 
mentre la frazióne ài VillanovaconàùBla 
da sola 'mi\U eltblitri d'àaiiiia al giorno, 
Se il capoluogo, dovesse .imporre ai,frn-
zioniàti di •^illanóva il canbiiè dei prlvatìi 
laspesa sarebbe di lire 2500 annue. Kim-
pròvei"à ai colleglli di Tillanoya la gret­
tezza dimostrata riguardò al Giardino d'in­
fanzia. Ragioni di lijmoiito esistono dun­
que tanto, per la fraziono di l'ilittnòva 
che per quella dl,S. Daniele, 

Ii'ass. Jògna. sposta la (jueationé dimo­
strando ohe il cons., Gedòlinl ' ayaiizò la 
sua proposta pel semplice, fatto ohe nelle 
elezioni comunali i voti di Villanova pe­
sano su quelli di 8. Daniele. 
• La minoranza protesta: vivacemente, 

A questo ,punto il cons, Tabacco si 
diiuostrn secciito, nervoso. Ad lin tratto, 
dopo molti brontòjil, siatomid'un teiiipo-
rale imminente, esclama rivolto alia nii-
noranza: 

—• Voi fate sempro della politica ! Clio 
politìoaì,,. amministrazione! ' 

Beinat, t n politica la fa lei opponen­
dosi alla nostra proposta, 

Tabaoco. La politica la fa invece il 
cons. Cedolinl, 

Beinat,,Imbecillaggini !! 
Il cons, Angeli è d'avviso ohe, stante 

questa dÌvei:sìtA d'opinioni, la pro|9s|« 
mèriti maggior studio, L'ass, J o ^ Ì l | | ^ 
sponde: cho la, KÌozione:che si, di8có^>| | i 
àtudiftta dalla Oiiintai la quale, d ò i i f t ì i 
sia respiota pdrcltó contriuia alla tó||ei: 
Il cons. LogtaOiil (del.,, centro) ossér^K; 
ohe un'altra volta voto a favore d'una 
simile proposta, e cita il caso di molti 
comuni che votano con urne separate 
senza avere collisione d'interessi. 

Dopo una lunga logOmaohin piti q, meno, 
fastidiosa la proposta di scinderò 1̂  urne 
ò respinta con voti 9 : contro'C, , 

Piuzzi, Passiamo a qualche cosa di più 
concreto e di piti utile,. 

Si dovrebbe discutere il bilancio comu­
nale, ma,la minoranza insiste per la so­
spensiva. Ad UU; fratto,, mentre parla il 
cons. Gentìiii, ii turbolènto cons. Tabacco 
si dimostra di nuòvo nervoso ed iijtet-
roinpe, i ' 

Il, cons, GentiUi rivolto al Sindaco, 
esclama,: « E'. Lei o il cens. Tabacco il 
Presidente »,? L'avv. Jognà: non vuole 
si dica che la .Giunta abbia affastel­
lato oifre, alla sans faoons ed appoggia 
la sospensiva. li Ooiisiglio approva. ; . 

Si discute poi il .bilancio della Congre­
gazione di, carità. 

E' approvato. Si approvano poi senza 
dispiitere alcune modificazióni aliò Sta­
tuto del Moiite.: di ; pietà, proposte dal 
Ministero. Si nominano' poi i membri 
della: Commissione incaricata degli studi 
pei' l'istituzione dei corsi complementari 
della scuola: di disegno. Biéscono eletti i 
signori : Beinat, Angeli, Alattere, Collino, 
Toràn, Bianchi Felice. 

Commenti — La maggioranza fece 
: cadere la proposta tendente alla separa­

zione delle 'urne di Villanova da quelle 
di 8. Daniele., Il rip8i:to dei : consiglièri 
delle due frazioni proposto da un mem-
iaro della luinoranza: sarebbe razionale e 
giusto, ma la Gitinta vittoriosamente si 
oppose.... e fu abile, 

Questo 6 però, il primo episodio della 
guerra di : secessione, perchè gli elettori 
di : S;' Daniels presenteranno certo: .ana­
loga jisfapza- al A tìonsigiio.; Nella futura 
discussióne, la minoranza avrà forse al-

• ieata la maggioranza, perchè a Villanova 
sì:manifepta già uU: cèrto: risveglio della 
qoscienziipòpolMe, Infatti il própagah:-
dista.Bqrgliesio riportò aLViUanova un 
trionfo, mentre 'il cappellano'tavimafurgo 
ebbe un: insuccesso: disastroso nel suo 
oontradditorip. Mi, si assioura. an?he ohe 
mólti frazionisti emigranti intèndono 
iscriversi, al Oiroplo : studi; sociali t|i San ; 
,Dani6le.. • 

Elettori ólericali, non temete il pros­
simo Euoalagonte, il vulcano che vi'àfde 
sotto i, piedi? Separiamoci ! Separiamoci ! 

Solierzi a pavte, osservo che se fosse 
migliore l'educazione politica degli elet­
tori 0'dei,grandi elettorij i risultati delle 
elezioni sarebbero diversi, ed i voti di 
•Villanova non peserebbero su quelli di 
S. Daniele. Fanno davvero nausea e 
schifo le schede mutilate, le auto-candi­
dature, le dispersioni inconsulte di voti 
cho dinotano l'esistenza di : un gran : nu­
mero d'inimicizie personali. Queste in­
fatti, anche senza utno aepai'ate, al mo­
mento della lotta dovrebbero scomparire. 
Con questi:sistemi la coalizione reazio­
naria avrà sempre facile vittoria, e noi 
saremo battuti.... in eempiterho. Mefisto-
fele aggiungerà un Amen. 

Debbo constatare con piacere che 
anche dopo le sedute più. burrascose 
regna la buona armonia fra avversari. 
Come dopo i temporali d'estate torpa 
subito il sereno, cosi la paco degli animi 
non tarda a comparire. 

Macchine da cucire. Vedere in quarta 
pagina-avviso De Luca. 

Oiìsttio •" )->'\ 
' 28 gennaio' 

Onore al merito — L'ogieglo gioviihe 
Pio :Zancnn!,di"Oyaroj .ex s tudente dello 
ScuóliSuperióròit ì t i : : Commerciò • d i i V e -
nezii'j^flella test ièrittft: "DiveMerfoffl 
dèlipritioiplò del Valore,, e nelle orali; 
" L n rèppressione dei diritti .di dogana ,e 
l 'éstonsipné dello; is t i tuto: del fallimenio 
a i , nóu còmraetolanti, , riportò qnnsi il 
massimo: del punti , Onore al mèrito del 
bravo neo-dottore, che colla :n8siduit4 e: 
con l 'amore allò s tudio , ; seppe, meritarsi 
una laurea in Scienze ' GiuMdico-sóointi, 
si splendida,: nieritundoBi, ^encomio, di 
tutt i coloro,che lo conoscono.;0r«,,che la 
fortuna lo aiuti nella sua ;qnorifiCà pròfes-i 
sione. Congratulazioni sincero, ; ; 

Codfoìpo 
£8 giinnnlo , 

Patronato sco làs t ico , — l le t la adu­
nanza ieri tenutii dalGonii tato del Pa t ro ­
nato ,scolastico,, il,, p res iden te , sig. Luigi 
Ballico comunicò: i la; geìietosit: oblazione 
di. L. 40() l'atta ciallii locale Biiiìca Coo­
perativa a pro'deì|fl nmaiiitàriaisli tUziòne, 

Sappiamoehe ora s i r ivòlgerà un nltóvo 
appello 'ni cittadini psrchS s t i n s c j i v n b o 
al Pat ronato , e si ihizierttiiiro pratiche 
perchè lii; ogni sìngola iVazione . del .Co­
mune abbia, ,8 .sórgere un Putronatò sco­
lastico per Venire in aiuto degli aluUni 
poveti /del le scuòle rurali^" , , : .,, ^,0: 

Fur t i all 'Ordine d e r g i o r n o , — D a Un 
paio : di sett imane, BBlnògtiò:dÌ8trètto:av-: 
vengono frequenti furti ve , t en ta t iv i di 
furto. Al furto commesso nel negozio 
'Toinada, aliti, svaligiamento, • del negozio 
della, modista Brabetz qui In ;;Oòdroipo,; 
segui quello, di .Sa ldass i Eranceaco; d i 
Codet-np è ;:Hn, teutat ivo di furto nella 
casn Tonini Luigi purè di Codernó. Un 
curioso furto è p u r a avvenuto in Mu- ' 
soletto, -In qnel paese, qualche giorno fa, 
è morto il parroco, a l . q u a l e era stato 
posto nn caliOB fra le mani . Al momento 
che la bara veniva chiusa, il calice fu 
levato dalle man i : del morto e deposto 
sopra un comò. Quindi tu t t i , anche i 
famigliari, accompagnarono: il feretro a l ­
l 'estrema dimora ; ma al loro r i t o rno . i l  
calice non si potè.più r invenire . C'è, però, 
chi dice, che 11 calice s o , l 'abbia portato 
sotto terra coutsè lo stesso parroop, 

E allora ci sa rebbe . nientemeno i l Caso 
singolare, d 'un mòrto ohe ruba,: 

Lo notte di ieri verso l ' n n a a n t , ignoti 
tentarono di penetrare nella casa del v i - ; 
Tenie: eappellano i di BeanOj ma questi,: 
elio' non era morto, ma neppure ' addor i 
montato, sentii il rumore , si affaccio alla 
finestra e i ladri fuggirono. Tre oro e 
mezzo più tardi, .1 medesimi, a. quanto 
pare, . r ipetevano i'ppeirazionejin Górioizza, 
nel negozio oolòniali-privative di Tarn 
Giuseppe. Avevano già. scassinata una, 
finestra. Ma anche qui il rumerò fu nv-: 
vérti to e i mal capitati dovettero andar-, 
sene con le pive nel sacco.: 

La benemerita sta facendo at t ive è di­
ligenti, indagini per scoprirò gli. autori. 

folftfiezzo 
28 Gennaio 

Il IV Congresso Socialista Friulano 
- - Ier i 28 oorr. i socialisti della Carnla; 
e dei Friuli convennero in Tolniezzo per 
il IV Congresso provinciale con :.il se-' 
guente ordine del giorno : 

1. Aper tura ; del Congresso, 
3. Nomina, de l la /Pres idenza , 
3, iÓrgattizzazìone politica —. relatore 

,IJ..Grassi,: ';; 

' 4. Tàttica e l e t t o r a l e — relatore G . B . 
.Burba.' •/;,; ' ,"•':/. '- ' ' • , ,'•'•: ' 

' 5 ; Bolazione del Lrewi 'atore -;.- rela-;; 
alone morale:; àvv . 6VCosàttlni , relazione:; 
finanziària E . Miani, 

: 6, Organizzazione eoononiion e cóopè -
r a z i o r i e — relatore avv , G. Bosso: 

7: Propaganda orale 6 scritta •— r e ­
latore G. Cosattini. 

8, Elezioni delle cariche della f e d e -
'razione, .' •-;•' • • './•i 

9, Sede del prossimo Gongresso. , 

Vi aderirono c|rea 400 soci ed inter­
vennero un tre cento ; v i erano 26 rap­
presentanti di circoli 0 sezioni. Aperto il 
Congresso, si procede alla nomina del 
Pres iden te ; riuscì eletto l 'avv. Driussl 
il quale ne l pomeriggio cedette la presi­
denza a Francesco Cioottl direttore del 
Oiornaletto. 

Diamo 1 nomi del rappresentanti dolio 
sezioni che aderirono :: Udine:: Benedetti 
A., Paollnl, Qalllussi, Decillla, Mnttlussi; 
P o r d e n o n e : Scot ta ; , S . D a n i e l e : Emil io: 
Gonano ; P inzano ; Sguerzl ; Lauco : Del 
Negio ; Pra to Carnico: Punt l l , Lpita e 
Toniu t t i ; Aropezzo-Oltris : B u r b a ; A r -
tegna : Clama ; Raocolana ; Martini ; 
Degna : Oappellnri ; e Diana e Plóottl di 
Villa Santina ; mandarono pure l loro 
rappresentant i Ifeletto Umber to e Paluzza, 
ed Intervennero, i delegati delle organiz­
zazioni economiche : Bul igan, per la so­
cietà del muratori ; Savio, per la lega 
del fornai ; Fornaslr e Spina Munotti , 
per la lega metallurgici, 

Par la rono applauditissimi l presidenti 
e tutti gli oratori e relatori , La discus­

sioni) si. tonno viva e forte 6 fu solo 
s t re t ta /da l tempo. 

Venne rlafformnta In necessità dell 'or-: 
ganizzoziono, della propaganda orale 
o scHltii ed il principio d' intfansìgenzn 
nelle, lòtto politiche ed :nmmlnistratlve, 

: SI: Vóto là federazióne dèi circoli s 
Bèzipni 'nominando setto Vinèmbrl i Spi­
nòtti, -Biirbn, Degan, Bllòrp, Gonano, 

:BòiiBtti ed altro il: onl; notne, resta dà 
,:i58Snrsl dalla sezioiié'di: U d i n e ; : I l re la­
tivo statuto sarà stndiato sugli affini del 
Veneto; Si trattò adòl ie ' su i mèzzi: pocu-
niari.-' "'•.'•; •". • ; : : '" ' ' ' : / : / ;• ' . / . / , ' , : : 

La Tiunioiiè sì lìiostrO entusiasta e 
eorroltlàiinia O; non èi-a necessario affatto 
richinmafe, come si fece ; a Tólniezzo, Un 
rinforzo di cnriibiniori. 

Venne fissata qiiàlè: sedè del prossimo 
congresso l ' indus t r ia le Pordenone. 

& cura dalla Sezióne di Udine .ven­
nero distribuito delle cnrtoline-rloòfdP. ; 

Corso dì caseificio, — In aggiunta 
alla notizia sull 'apertura : .di un corso 
teorico-pratico d i . cnsoiflcio presso la lat­
teria di^.Piano d'Aria,, cho s 'aprirà alla 
metil dl 'Tebbialò, vi comunico ohe il cor­
so: coniihceriV: ih lozioni teói'icbo seguite 
da èàetóitàzlonl pmliche, dn escursioni,: 
'Visite,: ec.Ci e ' s a r à tenuto dal sig, Enore ; 
Tosi, fitolni'o della sezionò ; speciale poi 
caseificio della onttedra ambulante p ro ­
vinciale di ngVicoltiirà, 

: Lo doninnilo d'iscrìiiiòne devono esser:: 
I n v l a t e e n t r o ' l l 10 febbraio p , v . alla' 
presidenza della latteria sociale di P iano 
d 'Ar ta , / cor reda te dal l ' indicazióne delle 
genotólità dell 'aspirante, dal ; certificato di 
I I I ,a eleni,, :o da doounionto che dimostri 
un equivalento grado di istruzione, ; e da 
una lettera aoconipaghatoria,: dell'uftìciò 
munic ipa le : a cui appar t iene/ l'aUloyo, 

Non si amméttono al corso allievi di 
età Inferiore ai I S a n i i i . . : 

Gli inscritti dovranno presentarsi alla 
Latter ia di P iano d'Àrtn non più : tardi 
di mezzogiórno del 16 febbraio, _ e sono 
tenut i poi a frequentare regolarmente, le 
le lòziptil e esercitazioni. Alla fine del: 
corso n , t u t t i coloro d i e avranno frequen­
tato; la scuòla 'con diligenza e profitto, 
potrà, a richiesta, venir rilasciato un a t ­
testato di frequenza. P e r altre informa-: 
zióni: rivòlgersi, alla suddetta presidènza, 

IWafiiago 
28 gennaio 

Furto — Giorni fa nella frazione di 
Maniago Liberò 1 ladri, ohe pare abbiano 
un: debole per l'esercizio / d i Costantin 
Spèl,' ritificirqhp.'a penetrare una secoiida 
volta nel : suo negozio, già da loro cono­
sciuto nello scorso autunno, e a portar 
via se non denari Un po ' di conimestibìll,, 

S. Vito al TagUatn. 
28 gennaio., 

Eclil di un sinistro f e r rov ia r io — 
Giunge notizia da Pordenone ohe a quel 
tr ibunale si decise una lite iniziata un, 
anno fa in cousa dall ' investimento d i un 
treno alla stazione di Casarsa contro Mas-
simoMiorin,calzolaio qui d i S , Vito, ebbe' 
ferito tali da dover farsi amputare l 'a­
vambraccio dostro e, da r imaner l e s o i n -
sanabiimento nella spina dorsale. 'Gli iin-
piitati èrjìno il macchinista del t r e n o e un 
manovraipro, e responsabile civilmente 
In.i Adriotica, Furono condanriati i p r imi 
a una inulta con oonóessìpnó della leggo 
del perdono, la seconda al r isarcimento 
del danni,::' / : : 

Scélta onoriflca — Il rag. Attillo 
Grazlanì; direttore /del nostro Banco, è: 
stato nominato t ra venti concorrenti dl-
rettprè della isti tuenda Banca d i Ò u g g i o n o 
in Lombardia, : ' / 

pontcfea le Gellina 
28 geniiaio ' 

Un: incèndio, — L'altra sera nelle: r i ­
messe del palazzo del sig. .G. B.. Eossi , 
ex Cigolotti, si sviluppò un incendio ohe 
poteva essòró poricoloslsslmo, se, all 'al-
lormo dato dal primi che s'accorsero, del 
fuoco e ^ai rintocchi della campana, non 
fossero sopravvenuti molti volonterósi a 
prestare un'efficace opera di spegnimento. 

Ciò noli ostante più di qualche locale 
andò distrat to, e il proprietario che però 
è assicurato, liaonte un danno di 2 mila 
Uro. . 

Tfasaghìs 
28 gonnàio 

' Rissa finita m a l e , , — - L ' a l t r o ieii nel­
la frazione dì BraUlins. vennero a d iver­
bio fuori dell'osteria di Martino B'erra-
gottì, r d u e contadini Doceeco Pietro di 
anni 23 e Dpi Pizzo Ginseppo d 'anni 26 , 
il primo, estratta la roncpìo, inferse fil-
l 'altro delle ferite in varie parti del cor­
po, dichiarate guaribili non pr ima di 10 
giorni. Il Dececco venne arrestato e r in ­
chiuso nelle caroeii di Gemona. 

Baia 
' 2 8 gennaio 

Consiglio comunale . —• Oggi allo ore 
otto precise, adunatasi il Consiglio, pre­
senti io consiglieri, in mancanza del nu­
mero legale per la nomina del Sindaco 

si procedette alla votazione della Siiinttt 
ooù/i l seguènte; risultato:, nell persone 
dei-sigg. UrSelln Luigi e ^ u r i n j 'Tondolo 
Agostino, Minisini Gincòiiiò e Calligaris 
Pietro-Vizi , , •,",;,• '/•,/•/,„, •', 
^::/SooiiBtft ' opeì^àlà: '-^' 'SciirtòTfnf I J i M t e ' 
:ventp:all'n3spriìblea dei iòol dellii 8 ; Qi/A.* 
•Vehriò'/approvato 11 /rtóocóiitó I t ì t ìS 'S 
unanimità di: voti, Vounoro eletti a riuòvl 
opnsigilieri ,: 1,, s ignór i ; / .Tóndòlo. iiBìetroi/ 
Piotnpnte Pietro - piti, .Pnnsètl Kómòo, 
Umberto Barnaba, Troiani Giovani l i , ' e 
Bàrncciiini . Fe idnandò, ; Por ' 1 rèvlaóri 
e revisori siippl. Vi fii riolezlonèj.iu/ ' ; : / . 

•s.-''<2io:v. :di:/|Viàti:2atìt>' 
; / • ' asgetvnkìo' 

Còmiaiio a g r a r i o — L'al tro Ieri si è 
deflnltilfainonte : òostitulto II «Comizio 
agrar io» di S, Q i o v a n n l d i Mahzhno che 
comprende i Comuni di S. Giovanili, 
Mttnznuó ò Corno':(li;Bosàzzó, : / ; : ' : ' i . 

Il Comizio sarà i naugu ra to ; definltivà-
meolo dortenicn 4 febbraio p, v , ; I n tale 
ocèasione'.il cav. ufi', ' 0 . B , 'Romano terrtv 
una cOnfereiizn sullo questiótti zooteòuichó. 

GEOIiIGff GITTIDiSi 
Radaiiono del « Friuli »; Via Savor-

gnanaH. 17 (Gasa Moro) Telefono N, 291), 
Amminlstràzlohèfv Via Savòrgnana 

N. 13 (presso la Tipografia TosolinI). 

Ricordi Storici cominàtati 
•• ' • S S 1 3 * I B I 0 ' ' ••;;'•. 

SS Gennaio 1700. — Sumìtt, di teri'emoto, 
nvvortltn lu Canal (lti3(in Pietro in Ctti'nin. 
apeólnlmòntó in Sutrlo. E ' 'merito di un 
Sftcerrtoto di Sutrlo dì aver registrato i i i u -
meroai dati pel, terremoti notati In Caniìa 
nei tempo di sua vita. 

':':'...''•,'• :akA.SiXAGÒ •. 
as Gennàio, « 2 0 — E' pfoUilto in Ma­

niago la caccia dello pernici, Preco gmial-
dionìsretulti percepisse in Maniaco qmd 
ftìtibts caperei Pévdìées. 

La Cenerentola 
Il Corpo del c iv ic i pompieri 

Sabato scorso abbiamo parlato del Cor­
po der Civici pompieri rilevando olio il 
Comune di Udine tratta.questa benomo-
rita istituzióne al/ disotto degli spazzini 
ò del piti umili salariati. Oggi diremo due 
parole sul funzionamento di questo corpo, : 
rilevando i principali difetti tecnici per i 
quali, a nostro mòdo; di vedere, esso: non 
risponde stifflcèntemente ;/ai bisogni di: 
una città di quarantamila abitanti. 
: Il Corpo dei pompieri si compóne di 
un comandante - istruttore,:dl ;quàttro ca­
pì - squadra sott'ordine; di sedici pompieri 
effettivi, è di cinque allievi, questi ultimi 
senza retribuzione ::fino a che uno degli 
effettivi non esca dal corpo por ragioni 
d'età, per indegnità, per difetto fisico: ó 
per dimissióne volontaria. 
; Detto corpo: quindi è formalo di 26 
tiomirii, nuniercr addirittura insUffiolente, 
spèoìp nel caso,—raro, ma talvolta pur vo-
rifiòatpsl— ohe simultaneamente abbiano a 
scoppiare due 0 più incendi in una volta. 
; Per regola costante di buona prudenza,, 

ancorché un Incendio avesse ad assumerò 
vaste, proporzioni, quattro uomini devono 
rimanere di gnai;dla alla, Casei'ina pronti 
per qualsiasi ovòntualità, sicché la forza 
massima che il comandante può radunare 
sul luogo del sinistro si riduce all'esigno 
numero; di 20 nomini. E ciò nelle: con­
dizioni più favorevoli, pòrche, avviene 
talvòlta che taluno per ragioni di salute 
sia; dispensato temporaneamente dal ger-; 
vizio e ohe ..due opiù.vigi l l .montino la: 
guardia nei pubblici teatri; .: v'i 

Clio posa possono fare, por quanto a-
nimoèl e ben diretti,;una ventina di uo­
mini in oasi di qualche gravità?; PPPoo; 
nulla!'. 

Fortunatamente, la ; città ; nòstra fu fi­
nora esente da: quelle terribili.disgrazie' 
clie contristano le vicine provinole e l'in­
tera nazione; ma non. è dovuto al 
semplice caso, poiché Udine: al giorno 
d'oggi per vastità: di. fabbricati, di; stabi­
limenti pubblici, di industrio pericplose e 
per densità dì popolazione si trova nelle 
condizióni medesimo delle città di Pa­
dova, Treviso, Verona P tante altre di 
maggiore e minore importanza dove l'or­
ganizzazione pónapierìstìca risponde vera­
mente al bisogno. 

Supposto il caso — crepi l'astrologo 
— che un incendiò grave dovesse luani-
festiirsi ad esemplo nei locali della Casa 
di ricovero, nel Civico spedale, al Tribu­
nale, alia Biblioteca o in uno degli sta­
bilimenti scolastici, noi domandiamo al-
l'ogrogio comandante dei pompieri se egli 
si sentirebbe in grado col suoi venti, per 
quanto valorosi, dipendenti, di scongiu­
rare Immani cotastròfl e di sottrarre àl-
l'eloroento distrnttore vite, umane o do­
cumenti di grande valore. 

Senza essere profondi in materia d'in­
cendi, è facile arguire che il fuoco, se 
favorito dal vento e alimantato da ma­
terie facilmente combustibili, può assui 
mere in pochi istanti proporzioni spaven-
tevoli contro le quali le poche pompe di­
sponibili, la insufficienza dolio bocche 

d'acqua e l'esiguità del peraonnlo rlffinr-
febbero; addirittura soccombenti. 

Un giornàlo cittadino, dopo l'iiicoiMio 
tlelln litografia; Strigatoj «coentó, al.bl-
SPgnó.dl una .poinpa a; vapóre, In: linea 
di màssima anche ' noi slatìO, Convititi che 
la pompii;;»'vapore ipótrébbesnppiiW 
grande viintnggiò le tré o'juattró :potnpe 
a ,màno,;: dèi : GóttnnB di ; Crdìnè] però : il 
oonffttteiló;:bón: hai teflill»/'còtìtò . di- Una" : 
questióne eli'capitaiòinipoM 
plie/a Udine noti,abbiamo P0r8Ì/:d;Bòqtìa 
'sufyientl'/àd nlinièntarp'unaniacCbiìiadi 
qtoi genere;' Esoludeudo le ; condiitture 
dell'acquedotto, nolltti miigglpr: parte; defl-
oonti di portata, .uón/:i'esterBbbeW! che/ lo 
róggie, le quali alla: lòr : volta hailrio l'ni-
.veó cosi poco profondo .che la succhia-
rolà di presa, si ridurrebbe ;ad aspirare 

; più «ria chO; acqua. Per arrivare: al Lp-
drn, goorrèiitò lungp là piiconVallazione, / 
la pompa a vapora :> dovrebbe: essère do­
tata di quasi un chilòmetro di ;tùbàtuta,-
;,il ohe non sarebbe pratico,: inizi sarebbe 
impossibile tPonicamente. ; / ' 

'Dunque, fad'nopo limitar?!'alle pompe' 
n mano le :qnnli; però'" lion', sonò tutte 
dello /Stesso tipo, nò tutte in gradò di, 
opporre,un valido contrasto all'eleitiento. 
diétrhttórè,:, '• v' 
: Ogni; pompa/— amniesso glie sul Itipgo! : 
si trovi |a truppa o oittadini :, volonterósi 
che la hieltano inazióne—•richiedo l'ausi­
lio di 3 vigili) poicliò Uno deve regolare 
la manovra e due : guidare : il percorso 
della manica e i l tubo di, lancio. So tre 
pompe — come succeda spesse volte ~ 

: agiscono nel medéslmp tempo, sono im­
mobilizzati 9 uòmini, e la,squadra degli 
« assalitoli» .sì riduce à dodici ed anche 

•.a meno,:,-, 
: Ognuno vede quindi ad ' eviiiènza la 
ditócoltà alla quale andrebbe ; incontro un 
numero cosi esiguo di persóne pràticlie, 
in casi eccezionali ina pur sempre possi-, 
bill, per llmltaro 1' estensiono dèli' inceiì-
,dio e salvare la vita allo persone, :. 

Che so anche 1 vigili l'psserp sufBoienti 
oggi giorno essi mancano in gran parlo 
del necessari attrezzi - por operare a se­
conda del moderni sistemi e con cortezza 
di siiocosso. : , 

Ed ora un' ultima parola sull' unità di 
icoinando. L'unico responsabile ed artii-
tro nssoluto/sul mododl provvedere al­
l'estinzione d' un incendio dovrebbe es­
sere 11 comauthinto dei; pompieri, coi capi 
squadra a lui. subordinati,, capaci : e por 
pratica o per opmpeteUza tecnica di eso-
gulrò gli ordini ricevuti nel miglior modo; 
possibile. A Udine : avviene invece tal­
volta ohe r ingegnere municipale dele­
gato alla sorveglianza del corpo/dei pora-
pipri, alla sua, vòlta, ; diligo ordina o co­
manda magari in contradditorio alle ve­
dute del comandante. Questo sistema: Ol­
tre ad intralbiare l'opera dèi pompiere 
che, pur obbedendo al suo naturale Co-: 
mandante, non può non ascoltare la pa­
iola e 11 consiglio dì. un superiore indi­
rotto, genera spesso la confusione tanto 
nell'adunata e. nella partenza dal deposito 
quanto sul sito dell'incendio. E' giusto ' 
che al fianco del comandante trovisi per­
sona compotente:alla quale, egli pòssa ri­
correre abbisognando di consiglio, ma 
d'altro canto è assolutamente necessario 
anzi indispensabile: ohe chi ha la di'ro-
zipue di un Ooriio sin pienamonte libero 
nell'esercizip della sua' funzione. ' , 

Molto rostorpbbe n dire intpi:nó alle' 
cause, por le quali i'pompieri, non sono 
moltevplte pronti ad accorrere sollecita- ; 
niente sul luogo del sinistro ; molto; re­
sterebbe a dire • sulle cause per, le quali 
talvolta le bocche deiracqùedottp : npn 
sono sufficienti ad alimentare le poriipe,; 
ina dipondèndó questi fatti quasi unica-: 
mentedalla già; .Inmputata scarsozzi^ .eli 
personale; ci limìtianio .à riassuraèró ; e 

: concretare la nòstra pntlca, constatando 
che i l Corpo dei oivloi :;pómplerl ;; udinesi 
è. assolutamente Inadeguato all' irapor-
tiinzà della nòstra'città, per .sistema di 
rèplntamento, per scarsità di numerò, por 
dèficehzà di manovra,/ per ristrettézza 
di casermaggio ; e più pbp tutto pel mi­
serabile compenso col quale vienp retri­
buito, , • :„,' . '.;; /.. . .. » 

/ S i Obbiottorà che.ìa/critica 6 sempre 
facile ; ma noi rispondiamo ohe a tpmpo 
e a luogo sottoporremo alllesaiUe dei 
nostri lettori un progetto di riforma tec­
nico-finanziaria del Corpo dei cìvici pom­
pieri, il quale pur dovrebbe godere la piena 
considerazione della cittadinanza e dei 
suoi amministratori siccome quello cho 
con grande benemerenza voglia costante 
sulla vita .0 sugli averi di tutti,: 

Morte e funebri 
di un nostro comprov lnc la io 

a V e n e z i a 

L'altro giorno 0 morto a Venezia in 
età di 43 anni l 'avv. Camillo Mauroner , 
nativo dì Ti'ìeeslmo, ma da alcuni anni 
stabilitosi nella città della laguna, dove 
aveva incontrato niolto Care amicizie, 

Il funebre accompiignamonto riuscì so­
lenne essendo intervenut i anche i parenti 
dell 'estinto dal Friuli e da Trieste. 

La salma venne quint(j trasportata alla 
stazione, donde prpsegul per Trioesimo 
per esservi deposta nel tumulo della 
famiglia. 

La CURA più sicura e efficace per anemici deboli di stomaco e nervosi è TAMARO BAREGGI 
R ba f̂ì fìj Ffìrm-r-ì^iì^^ Rabarharo-tonico-ricn.stituente-digestivo. 
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IL F R I U L I 

Sla l l s l l ca iMiinleliiala ndil 1 8 0 S 
Ài flldicobobrà 1906 il éomnaevdi, 

Udine coniava 40^207 abitanti; il presidio 
militate ora :di 907 ttomiiii, 
. l nati nel Comune furono 1172 o i 
è;i iHoftl :ll87';:gli óMigrantL 712 .e: gil̂  
iiiimigrguti 968.';• •: 

si ?otó: rtónitiiiért' iti : tattméros* : •asséini' 
bléa;p6f.:dlsòutere;il bilancio déllariató; 
spòìétii,, ohe Sfennó approvato .dopo^bfèM^ 
dibattito.:;-- >.l".y 
jtf'éBBòqtìiiidi elètto il nnòv 
:olie;:WttsoV liomposto ,cofme:;89guel Éré^l-
denfS, Glbseppo Xedcisolii ; sagrotaric),: l'ie­
tti) :Zhinlion;xotì9Ìgliòri: tliìgf 'Bigotti,; 
Gltìsoppe Cattato, QeraMoOasélla'tQitintO 
OominOjBlùsappisDélMMfro; Snido :N̂ ^̂^ 
A'ello, Enrico Magrini^, Oreste; PlUiBini. 

•; :;QuèStn, ; mattina alle 9 6 Uti quarto 
Se|M-; il -.taattimoaid dèlia; Vmafcbesinit; 
Bìancn.:;cpr8i>:;iigliaidèi yiiettoré delje 

; Ptìate col tónènto ; del B;; Oarabìnipri 
Gitìeppp BnzCtiappàrtoaoiite allâ ;̂ .̂P̂ ^ 
intóu«!!itìtlalè^iBfcMac!edonla, J&anoVté» 
stiiBpai :iI;^t8B<)Bte;',colònnallp;,;oav; IliSi: 
Oiarài e, il tei'^BtP dei B.Oatabinierl 
Pilàde Forraii ; da' ufficiale'di Stato ci-
yile fatìgéva il' sindaco; còmiu. Pscìle 
clip togalù agii sposi la penuB d'Pro, 

• :"No2zà' l i 'argéntà ' 

Ieri si colobtatpno lo nozze d' argento 
dei couìugl, PotopUp, entrambi egregi 
insegnanti di ginnastica' Beile npatrp 
scuole gpvernàtiTO p oonuinali: La feàta 
si svolse nel puro ambioùte famigliare. 
Parecchi fttrpttpirpgali'd'opcasiPBo, tra 
i quali, uno splendido^ maìszo dì fiori con 
affettnosisaiinP dediche, ofierto dalcorpo 
insegnante del collegio Uccellis. Ai co­
niùgi Petoollo che, ancor gióvani, hanno 
la fortuna di vedersi d'intorno una co­
rona di figli; sani, buoni e colti, pòrgia­
mo 1 più sentiti auguri. .'.'•• 

Bolle l l lno m e l o o r o l p g i c o 

29 ijmnaio ore S. l'oi'in. — 3.0 Mi­
nima all'aperto nella notte—. 3.5 Baro­
metro 70,0. Stato atmosferico; Bèllo. Pres­
sione: C'alante. ' • 

Ieri) Beilo, i/l'emperatura : massima 
-i--fl.8, minima -^2 .9 media —0.87. ; 

Por la nuòva l ista alet loral l 

Sabato a sera ebbe luogo una , seduta 
della,Commi.S3Ìpiiè por la revisione delle 
liste elettorali j vi parteciparono l'assessóre 
Oquti p i .signori Arturo "Bosetti, Antonio 
Cossìo, tod, Degani, ttiigi • Del Negro, 
Alfredo, .Lazzarini e Arturo Vondrusoòlo. 

Tennero canoèlliiti i "decessi e quelli 
cliocam!)iarouO;domicillp; furono ammessi 
18 nuovi elettori in -seguito a domanda ; 
il commissario Bosetti preseBtp 350 nuove 
domande, corredate dai documenti. 

Quasluanta inbiaslo 

L'altro ieri certe ErmenigildaMoruzzi 
d'auBi ; 31, stagnino ,'disoccupato, sordo­
muto,, dopò aver giil molestato con la 
sua questua i passanti per le vie, entrò 
nello stndip' dell'avv. .Driussi; in via; Oa-" 
vour e usò tali maniere ohe si dovè chia­
mare prima. un vigile e poi, questo non 
bastando, due guardie di città per tra­
scinarlo via e condurlo agli (arresti. 

Nomina 

Apprendiamo copipiacere;dai giornali 
di Boyigo ciiè,; con decreto; in .corso del 
Ministero della P^ I. l'egregio giovano 
nostro concittadino, prof. Arrigo Lorenzi, 
insegnante-in^quella:cittfi, è,stato nomi-, 
nato, in seguito o. ònncorso, reggente di 
Storia Naturale uei L^oei. Congratulazioni. 

Àccldamie sul lavoro 

let l'altro venne condotto, all'ospedale 
l'operaio Enrico; .Gòlussi. d'anni 29 . da: 

: IJdine il, quale: aveva riportato acciden­
talmente una, oontusione al piede destro; 
ohe i r medico dichiarò guaribile in lO 

•giorni.- ;- •',',•;;••'.,: 1 •n.':'-',,';"7 '̂:; /y'I-^^h':: -j-;;, 

l . ' 'opara bene f i ca del la « F o r m i c a » 

La niodesta «Società la Formica » 
riuscì, a ragnuiellare per il corrento in­
vernò' 190 oggetti di vestiario.che diviso 
fra la Società Protettrice dell! Infanzia ed 
il Ricreatorio Scuola e, Famiglia. La Pre­
sidenza della Secietil stessa, nel mentre 
ringrazia ogni singola donatrice per l'o­
pera prestata, raccomanda la massima 
attività e confida per, l'inverno venturo 
in una raccolta piti abbondante. L'obbligo 
di ogni aderente 0 formica ,è di regalare 
tre oggetti di vestiario (per qualsiasi età 
e di qualsiasi genere) e di farli perve­
nire alla sede della Società, via dei .Cal­
zolai n. 6, nei mese di novembre. 

La m o r t e di un v e c c h i o m a e s t r o 

Nel pomeriggio di Ieri, dopo breve 
malattia 6 morto rfon Oinseppe Prini, 
il più vecchio maestro ancora in sors'lzio 
del comune di Udine. 

Parecchie generazioni di Udinesi eb­
bero da lui i primi rudimenti del sapere. 

Era l'unico sacerdote che portava a 
Udine 11 cappello a tuba, non avendo 
-voluto sottomettersi all' ingiunzione del-

rArolveSoovo Zamburlini ohe vietava 
quella: forma di.cèprioapo4t preti.: ;;; 

•Bptì Qiniìpp» Prinij it^eva^ aBijhe^ 
iWaltra patticolaritft: prii uh'lnstnncabilo 
«d osporto ; eincatPtè di .:Spàéchi. Qtìàsl 
pgiii,seta; dallo;20::;alle2Ì;3() egli tiiòeva; 
litCpartita ;a ;soHCcM : al ::càffe ; « Ddtia» V 
•l'tìltiniii partita (il da lui giPcàtà yenérdl 
:à:';Sera;'.;'' , \ , ' . '.;.-;">;;;,;;,;a;.i-:: ••.';';,..;;;;•-;::;;:•,,• 
;ftiJ)on:;(?«iseppè';??^nÌ,,!irft-uatp a; Udl-
iiie.:il>26 novèmbre; iSjOV.avea dunque 
;6B'a:nni appena;:èpm{)ltlv l&trò;;al; Séry 
:lilp;:(tel comune (Jemè -supplèilte ;iièt '69^; 
•tteliVia venne iiiicnhiBato'f SPtióniàeatro, 
noi ; ',77: ebbp; la ilèmiBà a maéStto' offét̂  
tivp; delle; classi :Stì^erìòrl. Pèop tiiftai-iti'; 
Stiit ^Cartièra nplte aèttOle;dlsS;:ÌWwenico< 
Quest'anno'potò,essendo'W.àfa;ii8tì 

; ' f l classo :nìÌ8tà,;qup9tti'''gliveMé:;a liti' 
afiidata e 'peroiò età; • (jaSSatb ; nel .nuovo 
stablliiriento di via -DantP. ; . ^ .^ i 

.tjftanpi'ali avranno,da8go,,4flBJ«BCs»- ' 
% Dona all'Aiiiiiadainlà ' :' 

V' ; L'Aècaderaia; ddinpsP''vivaiiièàtè rin-
Jgrazia"l'egregie signor: Antonio ;nbK:C(a-
.brléli del tloop P: graditissimo .dono dello 
stilèìtdidp rarp vohimo del • Cervetto sui 
Òtujgini da Bissone e sull'opere loro^ 

•vòlùmo: assai itttèressànte .per la storia 
dèll'artógoneralé',:P locale. .. 

S c u o l a papoldre super iora 
Questa seraliuiiedl 29, allo ore 20,30, 

il'Dottor Giusoppè Anfouliii chiuderà il 
cielo delle sue lezioni — sulle eause 
delle malattie mentali, — parlando sul 
tùmtf. Le Passioni. 

Par la nav ìgas lona fluviale 

Oggi alle 10.30 è incominciata alla 
Cameradi:: Commerciò la sedata'. per la; 
navlguzioué fluviale nel .Friuli; v'erano 
rappresentati la Provincia, il Oomunp,. In 
Camera di Commercio e gli altri oòtnuiii> 
interessati,;;; 

Fermi di contrabbando 

La notte del 27 dal sotto-tenente slg. 
Borgo ;Eugenio, comandante la caserma 
delle R. guardie di,iinanza in S, Qlo-
vnnni dlManzano, coadiuvato dal sótto 
brigadiere Piuzzo Salvatore ed altri agenti 
con importante' risultato: di servizio,*; in 
seguito a pérqnisizione domióiiiare; pra­
ticata nella casa di certo Ederkiccl Lo­
renzo ,in SoléachianOi sequestrarono n.: 3 
colli di zucchero, caifa e tabacco, del 
peso di Kg. 80 cicca e arrestando detto 
Éderlucci, ed altri due individui ohe 
pece prima avevano trasportata detta 
merce contrabbandata ohe vennero de­
nunciati per associazione in contrabbando 

— Durante il percorso Corrnons-Udine, 
il sòttobrigadipre della brigata mobile di 
qui, sig. Pilotti, dichiarò in confravven-
zlpue li tredicenne Marteilòssi da S. Gio­
vanni, che aveva cercate ;buttare ; nei; 
pressi del suo paese, un sacchetto con­
tenente zucohero, caffè, tabacco da siga­
rette, sigari avana. Il padre che lo atten­
deva, contrabbandiere anche lui, esclamò 
vedendolo con l'agente : Ti avevo detto 
io, df non portar tabacco, non mi dai 
mai tetta, otà si- dovrà pagare molto 
dlpplù. 

;0i auguriamo ohe: il figlio non segua: 
le orme del; padre, P òhe le'autorità pen­
sino a tutelare tìgli tanto disgraziati, e 
che hanno simili precetterh: , . : 

TE:A-TRIvED;ARTE 
Teatro Mlnarva 

{Ades). Elnacitlssimo-ilfyegllone di ieri 
seta ; molte le briose malòherlnpìP in,plto 
brio. Belli l ballabili, di 'ònl'spesso si 
chiese il blsi Lo danzo durarono animate 
fino a tarda era, . 

Teatro Vittorio E m a n u e l e 
{Ades). Anche a questo veglione nume­

roso fu il concorso. Sia di vivaci maschere. 
Sia di baldi giovanotti; le danzo anima­
tissimo si protrassero fino allo oro,., non 
tanto piccole di stamane, Fu estratto come 
regalo una. svegha, che cotto non servirà 
oggi;,al fortunatp vinoltpre, ; ..,; , .. 

SneòirviBo operala-^ Giuseppe Meneghin 
intagliatore ; cpn Ida ; Rpiattl sarta ;,-i-: 
LnfgrDattiotfi bàndniò-cón'Luigtó5;;1?'én'-
dratìini casalinga —r Gip. Batta Pèitolo 
metallurgico con Maria CaBdido . òàmp-
tiera,.-- Tiziano Noselli;.cpccliiefè;'..;(!pn; 
Maria Del ;Zotto pasaliugài S ì " ;;' 

/;;,,•_.,.:;;;y. '•.̂ .'.jMA'TEiìvioNr-;, . '^•.••"^'• 
, ;; tìlpsuè Pièttp ; Aifoiinitl operalo ; di " 
fetrierit vòòn Luòiti;; Dèi State serva —-
Cav. ;;Riccardp vEorèriZil, ingegnere con;, 
Biàolia;; Pàsiiualls:; òlylle: .—- Vittorio 
Emilio ;ì)ègano fotnnidiòpn Regina Treppo; 
casalinga -^ Pietrp Glòtìba. stucchino con ; 
•Enrlóa-iiaBin tessitrice — Qluseppo .Ife-
iriiglio ; niuratpre con Rpàà Sartori operala. 

;-:;';''v *';;;;•;• •"-';SlOB'r|'^-,^: 
Isabplia Del Ooht di Antonio di mesi 

4 - — GihcoBib; Sgrazzuitl di Antonio 
d'anni 2'i:òpptaio-^ Umberto Ptavlaani 
di .Giovanni;di giotnl; 18—• Maria Spi­
nato di Gioacchino,di, meSl;2 giorni 11= 
.—; Alesaandro, Fabris di 'Alessandro dì 
giorni 7 ; ~ : MaripChiandoni ..di: ; Enrico 
di mesi 2, P: giórni 23 - r ; Fedele Oom-
mìaso di Giovanni di anni 28 (ìgrìcpltorp 
-T" Mattia Klangnick d'anni ;'19 operaio 
d i ferriera — DitceFnnioib di Seba­
stiano di niesi 8 -— l'eresa Fior di Pio 
di mesi 0 e giorni 0 -^ Angelo Grosso 
fu Biagio d'anni 71 facchino — Gìii-j 
seppe iàprp fu, Matteo d'anni 71 possi­
dente -r- Maria Bruni di ÓIP.; Batta di 
m c a l l e giorni i l — Elvira Collavini 
di Celestino di giorni 27 — Erminia 
Quain di Ernilnio di giorni 8 — Giulia 
Oabal-GremesB fu Giuseppe d'anni 70 
casalinga — Giulio Bulfon fu Valentino 
d'anni 07 bandaio, •--,;:MaddalenaPeres-
sottl-Oanòiarii fii Mioplft'd'anni 78 casa­
l inga— Antonio Paollnì fu Domenico 
d'anni 84 agrlcpltPre—r Giuseppe Plt-
tanà fn Giacomo d'anni 66; m u g n a i o -
Angolo; Aseanio fu ;Pietro d'anni 78 
facchino — ; Ernesto Vigna tu Antonio 
d'anni 37 calzolaio;^- Giuaeppo Gerva-
sutti fu Antonio d'anni 47 barbiere — 
Giacomo-Paolo Condolo fu Francesco 
d'anni 64 agricoltore — Santa Scarpo-
lini^TCastellani fu Santo d'anni 85 conta­
dina — Angelo Brisotto fu Francesco 
d'anni 7.0'bracciante. 

Totale N, 2G 
dei quali 16 a domicilio,; . 

Oreficeria - ÒrologeHa - Argenteria 

0UfTINI BieCARDO 
•;;,icrDltò;; •• 

;:;;, ' ' ' /: '; Vla'PaoloOaridaul,-7 -

lttfl!Ì/ÌÌ.tliSfl li! gèmiiiaemet̂ ^ 
H ;;lnclslbni su qualunque metallo 
.iG(l'antl6l)c'ii(iBttp dèlia Scatola tipografica 

; ; 'dtt;Llrrl,SS ttLiro ao, 
a ; mano; e a saUsóénitl, porta-tlmbii, stìgélll 
por c!e»ìaccà,;lnclit6strl-por timbri o W*n-
cherlnj òusclbettl d( qualùnque grandezza, 
/'••S'b:.àt,oÌ,.ài;'re;el'a;3aa.e' 

con tei tiinbrigerL. 2,50 • 
Sépóàitb d é ^ Ovologt 

Longìnos, ;i3i4ioga, KiiSkóppf, 'VUle Fréros 
Orologio Rô bopf garantito per un anno 

\ per sole L, 6.00. 
Prezzi d'impossibile concorrenza. 

Mercato dei A'alori 
Camera di Commercio di Udine 

Corso medio dei valori pubbliche dp.i cambi. 

del giorno 27 GenniilQ 1900, 
Rèndita B ' / , . . . . . 104 9(i 

s '/s»/» • • . . ;• 108 70 
» • 8»/„ ' . . . . . . . . . . Ti 60. 

Azioni 
Banca d'IttiHa VMS 50 
Ferrovie Meridionali , , . . ' 741 _ » Mediterranée ' t "/o . . 4fiO 
Società Veneta . . , , . ., : 110 — : 

Obbligazioni 
FerroTio Udiue-Poritebba . . , .> fiOl 50 

» Meridionali . . , , IWH 75 
» Mediterraneo 4 "/j , , fina 75 

; »; Italiano 3 % ., . , : , . Sfili 25 
Crèd. eom. e prov. .1 ;i/, "̂ /Q . , 50o; 50 

Cartelle 
Fondiaria Banca Italia 3,75 "/Q fi01 25 

» Cassa E., Milano 4 o/o 50B 50 
. ••; . r> i / J 512 IJO 

; : • lat, I tal . , Koma 4 % fi(14 — ; : . . . . i%% B14 50 

Gambi (chéques a vista) ; 
FraÌlcia;.(orQ) , , , , . . ;100 10 
Lfl'iidra;;(stórUne). ... ;'•;. .;:;, ; ; 35 17 
Germania (maiThi ) ' . . . •'. . ' 122 «5 
Austria (corone'; . . . . . . . 104 55 
Pletrobui'go (rubli) . . . . ; . ; i 2B2 m 
Rumanla (iei) , . . . . . . i)H 5» 
NaoTaYorl t (dollari) . . . .; : , 5 .412; 
TJurchia.(Ilvo turche} . : V . ; ..!-22 88 

Q. Ayouhosio direttore pròprìétàrib 
PpppiNr PiKTUO î u (j\ova,imi 'gerente -resp. 

BOLLETTINO DELLO STATO CIVILE 

dal 21 ni 27 gennaio IflOU 
NASCITE 

Nati vivi maschi 8 femmine 11 
» morti " 2 » — 

Esposti " 1 ». 1 
•Totale. N. 33 

PUBBLIO. DI MATRIMONIO 
Napoleone Sdrigottl cordaluolo con 

Teresa Longo, cameriera — Guido Sello 
falegname con 'Teresa Piloslo casallus'a ,— 
Santo llusslo facchino con Santa Meret 
casalinga ~- Pio Del Zotto carradoi'O 
con Ida Teresa Gabiuo contadina — 
Vittorio Dreosti fornaciaio con Marglie-
rita Pigani coutadlna ;— Alberto Dussp 
pizf.lcaguplo con Eleha Ermacora casa­
linga — Antonio 'Tonino gnnrdia cam­
pestre con Giulia Zllli casalinga — Gio­
vanni Marussig industriale con Gemma 
Zmaìevioh civile — Konieo De Paolis 
domestico con Italia Asti operaia — 
Marco Del Fabbro fruttivendolo con Ma, 
rianna Zampa casalinga — Pietro Fior 
agricoltore con Matilde Luca operala — 
Gio. Batta Marchiol agricoltore con Lucia 

E S T R A Z I Ó N E D E L R. L O T T O 

37 (gennaio J90'B: 

V E N E Z I A - sa 63 ' f) ' 70 59 
B A R I 36 7 00 8 3 ' 58 
F I R E N Z E CO 45 4 rxi 39 
MILANO .'50 43 13 3 4 42 
N A P O L I 32 58 06 67 37 
P A L E R M O 21 60 59 76 10 
ROMA 61 77 65 27 24 
TORINO 34 40 21 , 79 43 

Non adoperate più 
Tinture dannose 

Ricorrete alla VERA INSUPERABILE 
T i a t t t S a i s t a a t a a s a 

(b reve t t a t a ) 
Premiata con Medaglia d'oro all'esposi 

ziouQ campionaria di Roma 1903. . 
R. Stazione sperimentai* agraria; ; 

di Udine. 
I campioni della Tiatura presentata dai 

signor Lodovico Re iliottlglto 2, N. 1 liquido 
colorato in bruno ; non contengono nò ni­
trato o aitrl sali d'argento o di piombo,, di 
mercurio, di ramo, di cadmio; ne'altresor 
stanze niinoralì nocivo. 

tJdine^ iìl gannaio iOOi. 
11 dirottovo Prof. Nalllno 

Unico deposito: presso il parrucchiere 
LODOVICO EE, Via Daniele Manin. 

w 1^^ 

Premiata Officina Itìeccanica ^ ' 

FABBRICA BICICLETTE 

=09-

.. VIA POSCOLLE, N. 40 

U D I N E " 

Assuraesi'qunlunqUo lavoio ^ | 
di meccanica o di 

appreccM 
Specialità, ih 

gaixi% éixti&clali 
delift raassim.tt leggerezza o 
funzionnvnentp perfetto. 

Cambi • Riparazioni Biciclette 
'";;';pS)Bzsa'3K)i>ioissiMi: -; ';. 

Orario ferroviario 
^ 'Arrivi dâ  '- • 

Venezia 7,43, 10.7, 15.17, 17.5, 23.22 
- . . • i W B r ' . : ? . . - . . ^ • - , . : - • • • • ' • ' • , 

Poiifobbtt 7à8 j 11.—, I7,9j 19.4B,:;2l,25 :; 
Corlriòns 7.82,: 11.0. 12.50; 19.42. : 
Palmanovn 8i58, (l) 9,58,15.88, (1) 18,86, 

"••'21.39'(l).,-^ . ' '.iv'-
Cìvidale;7.2, 10.10, ,l2i37, 17.40. 

l'atténze per 
Venezia 4.20, ,8.20, i l .25 , 18,16, 17.30, . 
• V;20.5,:.. •':: .,•;:„;• -

Pontebba 6;17, 7;B8, lO.SB, 17,15,: 18.10 
Ootmbns; 6.25, 8.—, 15.42ì 17.25, ', 
Pftlmaupva 7.10 (»), 12,55 (•), 17.50, : 

10.28'w: •/ : -
Dividale : 9,B, : 11.15; ; 15.04, 21.45. 

(1) A 8,; :QìPtglO coincidPnza:;oou la 
linea Oorvigiiane-Xriésto. 

Tram a Vapore Ùd|ne-8. Daniele , 

Pattenzp da Udine, stazione tram : 8.10 
; 11.40,_ 15.15, 18. ; 

Attivi da S. .Daniele staziPnè tiara i 8i35 
;i2.2t), 16.10,18.45 .:. : , > . ' • 

Servìzio dèlie Gorrièi'e 
Per Clvldale. — Recapitc all' «Àijnlla 

Nota », via Manin. Pattenza allo 10.30 
attivo da Dividale alle 10 ant. ; 

Per Ni mia. — Becnpitd' idem. Partenza; 
alle 15, attivo da Nimìs alle 0 ant, 
citoa di ogni mattedì, giovedì e sabato. 

Per Pozzuolo, Mortegllano e Castlons. 
— Recapito .allo .«Stalle al l 'a teo», 
via Felice Onvnllotti; —:;Partcnze alle 
8..S0 ant. e alle 16,: arrivi da Morte-
gliaup.nlle 8,30 e 18.30 circa. 

Per Bertiolor-^Eécaplto: all' « Albergo 
Bomoj, via PPSCOUP e stallo « Al 
Napolplano:»;; pónte Poscolle,. — Ar­
rivo alle 10, partenza allo 16 dlogni 
martedì, giovedì 6; sàbato. . 

Per Trlvignano, Pavia, Palmànova — 
Hecaplto « Albergò :d'Italia » — Ar­
rivo alle 9.30 partenza; alle In di ogni 
giorno. 

Per Povoletto, Faedis, Attimis — Re-
;;.:capitP''«Al l'elogrnfo » — Partenza 

alle:; 15 ; arrivo alle 9.30. 

Per iCòdroipo; Sedegliano — Recapitò 
«Albergo Italia» — Arrivo allo ,8 
partenza alle 16,30 ; di ogni martedì 
gievedl e sabatp. ' ; 

PagnaDOO-Udine — Partenza da Pa-
; gnacon oro 7 — Ritorno dei Udine 
ore 9 arrivo a Pagnacoo allo; 10 ant. 
— partenza da Pugnacco ore 4 —-
Ritorno a Udine, ore 18,30 poni. 

Doti. Giuseppe Sigurini 
Cura delia nevrastenia e dei disturbi 

nervosi deirappàrecchio digerenti Onap-
petenza, dolóri di stomaco, stitichezza 
ecc.). 

lloriil ialle ore « ille t* 
Via Paolo Sarpi n. 7 ~ Udine 

: (S. PiotroMartiro) 

ALBERTO RAFFAELLI • 

Durante i VEGLIONI e BALLI ri­
mane sempre aperta la rinomata 

Bottiglieria • Pasticceria 

Fratelli De Colle 
. c n A . a--A.L.A.3srr).A. 

Grande assortimento vini comuni 
e finissimi e liquori di lusso — 
scelte e svariate confetture —-bi­
scotti — marrons glacés — oioc-
oolatta estera e nazionali, 

SERVIZI SPECIALI PER BANCHETTI, 
SOIRtES, NOZZE E BATTESIMI, 

Cercasi con la, massima 
sollecitudine possibilm,en-
te in località, centrale e 
di facile accesso oisa.au©  
0 sei <^asti looalu a 
piano terreno e primo 
piano. 

Rivolgere offerte al signor 

FRANCESCO MINISINI - Udine 

:,Dott.:LUlGlSPEl,L&NZON: «^j??"» 
Mèdico-Glilrurgo, Ciira della; bocca 
e del denti. Denti e dentiere artifi­
ciali. Udine, piazza del Duoino n. 3. 

Dottor l Zapparoli, T^^7 

(lìicio-NasoMa 
già allievo' del prof. Corradi o della 
Cllnlon otorinolaringoiatrica di Milano 
(esercente da 10 anni la propria spo-
oialità, consulente per le malattie di 
óreooliio, naso e gola di pitreoolii 
ospedali e istituti sanitari) riceve o-
gnl giorno non festiyo in v!a;B9lloni 
10 (I?iazza Vittorio Eraan,) dalle 9 alle 
12 - Udine. . 

^ 
Lia "FONTE P J ^ L M A , , 

di X<os@r J ò a b s (Budapest) 
dà l'ACjjDA PURGATIVA, NATURALE 

R I N F R E S C A N T E 

piti apprezzata e più racco­
mandabile, perchè non affa­
tica né indebolisce, né ca­
giona alcun spiacevole effetto. 

Preferita dal ceto medico di tutto il mondo. 
^ 

http://oisa.au�


•IL F R I U L 

t e inserzioni si rieewno eselusivamente per il "friali,, presso l'amministrazione del giornale in Udine via Savorgnana % 13. 
H i 

ÌÙ^m-aml^tÀ 
JWiCrOMRMMtO.Pfl. 

toMEILMKlUoRRinEniO bl EFFETTO B*5olP. 
TBrtEHTE *ICdlRO E PRoMTo CoHTRO 1 BoBRI bl 
£BR) W OGNI MUT^RB, EAMCRBMIB, nHLM bEHTI, 
tsoIffRI MEVRBUItl E RECinBTICI. CoAB *EbBTI. 
VoMEGUBCCEWI B5MBTl£l. 

IL PIRaMlDOMt 
«oPfRIAE-1 HoISRI Ctie (ICCof>f(l«M6rto l i RECÒIS «ENSIli 
Mtó SKÌNoRt ei)6USR{C8S«; ILMICUÓR RintMo COMTIfO 
19 fKBKE HffilNflSEWil RJffRE&MI.TIW.TIPo, AJtflRIS KT. 

PLftiOHl oRÈlMAtt HI 20TAV0L6TTEM1 À 
ÌR. 0,1 fll,PRK7oÌilL.1 AL FLACONE « S i 

^ i trovano in l ulte le farmoota 
' SOOtlÀ lIAUANfl HtlSTER LUCIUS. BBÌHING 

WaMonforl'IS-MliaHO" 

P R O V A T E IL 

es igere l a Marca, Gallo 
I l SAPONE BANFI ALL'AMIDO non 6 fujiiiifoti-

dersl col divèrsi suponi (lU'nraido in commercio 
Verso oiirtolinu-vti{?lia di tiro S i a Ditta 

. .A.. B a n f i . MILANO, spedisce 3 pozzi grandi 

••€>€>6>€3'.-e3-e3-e>. T E O D O R O D E : L U C A •O"00^'0"£3"€3"0' 

UDINE • Suburbio Cussignaoco 1-3 - UOIN 

Biciclette - Motociclette - Gasse torti 
Serramenti in ferro, Cancelli, Ringhiere ecc. ' -' - •• _ '•̂  ,, 
'" "^''•'"'•'y ;' Nichella,tm'a - Forni per la verniciatura a fuoco 

Specialità delia Ditta B ic i c l e t ta m^ " D E LUCA„-Garanziaassòliita 

J} e:gozio e M'^ 19^zi'^ i 
UDINE - Via Daniele Manin N. 9-10 - UDINE 

MaecMne da cucire e di MagìieiTie 
delle migliori fabbriche Americane e di Germania 

La Ditta ha l'esclusiva per l'Ilalia della celebre Macchina W o I T E ^y 
nominata, la REGINA DELLE MACCHINE da cucirò, vincitrice dèi primi 
Preini in tutte le Esposizioni, Mondiali. 

pi'ezzi eccezionali per cassa - Si cedono anclie a pagamenti rateali 
EI^I'filRiO gomme, fanali ed ogni sorta di accessori per biciclette e macchine da, cucire h „ „ „ „ , , : J: i«uk„;„„ 

Fili e sete in rocchetti speciali per Sartorie \ ^ 

Si eseguiscono ripara?iioni a g.ualun.qùe nasiCGhi&a. Hitiro e cambio 33aaoo3ii3ae usate. 

NAfOIil- »rB. 

• : :• ISCRITTO N E L L A EAEMACOPBA U F F I C I A L E D E L REGNO • ^ ^ : : ' •: •::•, 
Pnemiatp Esposizione Nazionale Farmac. 1894-Esposizione d'Igiene 1900 con MED^̂ ^ 

Il nòstro Scroppp è preparato sulle; rlcoMo 
originali del defunto ndstro zio Prof. Slrolàmopii^;'. 
gllano (che noi possediamo). 

Il noslro dtrino è irravocaUllmenté rlcono-
siiiulo dal'Higìslrato..':;; V 

Sentenze (Corte 4pp. Venezia J903.' Cassazipne Fì-

; ? nipote del ddfunto Prof SiHOLAMÔ  PAeUANO ,nnzelS04).. 
; PBaclcir ie a l l e « a l s i j f l o c i a l o x i l — BJssig:©!"© ®eia.>.j>re l a xxQs»ti>£i JVta roa i «ali l i ' c i to t i r loci . - UCoia. s a t o t o t a i x i o s i » o o « . n s < a l l » Hlipni'I 

. ; • ^ D l ^ l B e r s l <I»»o*è BJRlsrHJìSTO I » A G l , I A I « I o — •*, O e t l a t e » . S a n . ;3!WCE»roo.„ • ' . , . "nrViJl' 

depurativo e rinfresoativo del sangue 

dM « E R N E S T O P A G L I A N O 

Tosse ostinata, 
*uto Msifltere ai caprìcci della inoda eci: esaore 
— -̂E'' stata, largamelitB falsificata ppr tìuì si ra 
e l'effetto aarà,' SÌQUÌ'O '«d'immàuoalnlo. '• /̂ - ' '-. 

Catarro, ii!niiay2a/;-&r«iiti_fiUe, iHptinoìùtsV^a-. 
,rirtgitfi._^.tutte le n\a!aU',o lìoi Iji-pimhi, d;;! 

saiiitàré^ tie]Ìa' Lich'imnci^ Lnmljdr'ih uoie^ 
ypeisialità mondiale, die per 50 auuì liapv-

•re dicliiarftlà insuperabile (Cardareiii). 
raoconianda, preteudere sempre la vera 

Costà h. 2 in tutta loifapmaoie delmondo; Sì spedisce òvuuc[ue per L. 2,50 aail-
oipate all'uaica fabbi'icfa Lombardi e Oontarili — Napoli — Via Roma 845. 

Gottaytenffllfti'titl 
jieyralgia e (j[ual?iasi l'orma 
dì dòliii'i trovano.ti rimedio 
,in)niflìlÌìVto nel' IÌalsa'*to 

J Loml-aì'di,'& base d'ittiolo 
, , , j . , caufora to ammouiacaie 

(40 %). tà"''a'(ià'proiita'éfncàciir"lia*''fattò''appellare'SiViiio'^'daì aofforenti.' Scompare 
anjiho il g-oiiflm-e "alla parie atnmalata.- E' ,un rimedio scientifico,', è ,la, sua yiHii 
vieni spiegata dal]^ ,fornmla'rai!Ìòa!il^ di';comp(i3ÌKÌone, • "=,,:•; 'r 
"-. Il B'-Uiiumo'Lombardi è il aolUavò dei gottosi ed. arlritjci, senza •ntìgswn-.danno 

î ìjt ror^raiiifiìrio. Co3tàX,„5 apisdito in tutto il ^nioiido. Valuta anticipata; all'unica-
lubbrioa Lombardi e Coiitardi —Napoli — Via Homa 345. 

simiìi malattie stìniolàco 
B|5eo«latQPÌ ;a burlare,il 

iiibblioo; La oura : più, efficace 
d ius{ipe4'al)ila è cpsfituità 

dal liiffsneratore con i ara-
i^uìi dì .ì.Vrontna precisi I.ombarcli e Coìittirdì. La stricnina devo essere presa divisa 
o.it!„'U alti'i m.>i|Wl!iri-U. por avere i'efffltto.'Quésta, cura ha'dato senipr^iì ano. xisiiV 

Stenla,lemsteniaS 
• ' • • ^ . - • • • - ' r • • ' . • ^- ^ -. • d a l . 

dì .ì.Vrontna precisi Lombarcli e Coìittirdì. La stricniu!: 
., i alti'i m.>i|Wl!iri-U. por avere i'efffltto.'Quésta, cura ha'dt , _...^ _ 

tttti\ p<?rojiii du'i.mJnaoe, l'interi^ orfriinisino, riduuaiido la salute. E' in super abile, 
ha cura !;otii[!Ì(>ta di 2 mesi costa'I,, 18, estòrci. 20, anticipate, all'unica, fabbrica 

t^om'jd'-di « Cwiavii - - Niip̂ iH — Viii KomaJÌ'ISv-r^ ^^^ ,1 eirutto inmedìato' vi é 
la A<aiiUwi viri'in, imocua, Costa L.'10 anticipate. 

fl '̂5-">>.Ì '^TO,„'1«•.*•.*« * -" 1 * - , * Ijran'̂ oJi'vogllté,- Ikoucbìta. fetida ft tutte le lisHÉercolosi H - S S S B I s 
. . ,, . , olteuiite guarigioni sbalorditive di amma­

lati ffvavissimi, Meitio -̂ìa ed attestati ai speLtiscono gratis a richiesta. Nessuna cura 
è tanto efiicaae o miracolosa. Cessa la tos^e, la febbre, l' espettorazione, il sudore 
notturno,, annienta il peso del corpo, flcompai'iscono i bacilli. 

Cofità L. 3, per posta Li 3,50 ovunque. Sci flaconi in Italia L. 18, estero L. 20 
anticipate airunica fabbrica Lombardi'9 CiJnfdrdi — Napoli — Via Roma 345. 

i n t i I Q T T l t ì Y i l O T A I Y Ì Q / Ì A rano; razionalmente e 
l l l n l i l ' I J III I l i N i l i i l l n l l i l si'̂ ti'-̂ '̂ '̂ 'î '̂ OHlMn-
lli.U/JlUiJV&fXV U.1 UlfVlliViVXF tisejilolo Lftmbardie 

Contardi dtu'ivato dal­
l'antica formola dell'Analettico, perfeaiohata secondo i moderni criteri della batte­
riologica e 4ell'antÌ8epsi, Cura, la t'ifirrea e combatte la stitichefiza più ostinata, 
fapendo abbandoiiare la schiaviti: dell'enteroclisma. Nessun rimedio è tanto efficace. 

Costa L. 6 il flaijoh di,saggio, per posta L. 7. Lai cura "completa per ,la forma 
atonica (con stitióbezza) costa L. 39, per la forma pùtrida (con diarrea) costo L. 24, 
per la forma acida lenta digestione (pirosi) costa L, "18 : anticipate a Lombardi e 
Contardi — Napoli — Via Roma 345, 

Il sangi avariato 
malattia antichissima, tiene final­
mente la sua cura apecifica, frutto 
degli studi Bcientinci antichi a 
recenti. La Smilaoina Lombardi e 
Combardi a base di SalsaparÌElia 

(20 Vo) nmta, a3. ioduro di, potasaiu, oòsUtniueB 1^ vera cura sòientifioa weìU infe;.ioai 
congenite. Tale ciìm Ò di" effetto radicale dando la guarìgiope perfètta. Scompari-
saono le macchie, le glaridole,J. dolori ( guariscono le piaghe. . 

Coatii; L. 5 il fiacon.;La ciira qonipleta di 3 11. con l^fl. ioduro costa L. 2! anti­
cipate airuinctt itabbrica Lombardi à Conturdi-- Nàpoli — Via Ruma Sii. 

H H B H I H ^ B H i 

ìldial) 
riienuto ilnpra inguaribile ha li'uvaio Analmente 11 ano 
veì'o rimedio nella. oi»'a Conlardi, fatta., con le Pìlloh 
Litinute Vigiar lìi. il Rigeneratare, Non Vi può eaaera 
rimedio Xìgxmìe ed invitiamo tutti ^Ji specialisti a pubbli-
caro la statistica delle loro guarigioni, mentre le persona 

pii'l rispettabili hanno scritto spontaneamente che nono guarita con la Cwa ContmdL 
e.molte lettera sono statepubljlicate.'Si mn.:ciO(ì misto, scompare lo zucoiero, ai 
riprendono le foi-iìe e la nutrizione. Memoria gratis con molti attestati,. 

La cura completa costa L. 12, eatei;oJU 15 anticipate all'unica fabbrica £om&(!:}'(ìi 
e Contardi, Napoli. 

CaMe, eanìi 
^alopecia, forfora e aimili malattie dei 
capelli hanno formato in tutti i' toin'pi 

j oggetto d! speciilaaiónipiii o moi)ó;one-
I stH. 11 , iìììorQSCia{>'ia fas litìtto IUÌÌI'OÌI} 
^ parola con gli suuìi ' fatti 'IIPH'Istituto 

Pasteur di.Parigi darDottorSabauvanU. In basa di queyti atudi ft stata ,j}rppariuii 
da pitt-tempo la Itichxhia Lombardi.» Contardi che oggi viene usata yeneralnifutu 
per rigiena_ della testa, .dÌGti'ug'gere la forfora, iivrpdtliie la caduta epromuoVovì Iti 
sviluppo dei «ansili, Sì-pvepam anche come tintura. - ,• " 

Costa L. B, il ii. per pòsta. L. 6'antIoipftt.e ; quattro fl. L. 20 anticipata, all' unica 
fabbrica Xomi«r(ì* e Coniwdi — Via Roma 345, :: i : 

Le mlattisterete o' 

recenti o antiche si cura.no o si 
prevengouQ,!», uiodo ^.pim.ir'tvols 
con la Iviesi'oìie aTilì''eliica h-ua-
ìiardi fi Coutai'di, Cessa immo-
(lìataiuMte 'a più .OHtìnata' eii 

&bbont.ì.aute,BBore3:iu>>.«, )ìuÌ8ce,il duìnvo, si distruggo il reBli'ing'un'"nto. La pìh •vasta. 
flSpprii!7Vi,i nèìreaeroì'to è nei lìR. ,'C0. Non vi pi-ò isserà . rim-dìP 'uguale essendo 
8cianti.fioi(inont;e mira.-i?t'>lo8H;'ed insiu[ii)i'nbìi'J- . , • • " • 

Co,aa,L. 2J)Q per po.'-tri. L. 3,y; i quattro fiaconi (cura compiota). L, 1,0 anticipata , 
ail'uintia fabbrica .lU-miurdi 'i Co daiili — Niinuii — Vìa Roma' 345. 
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